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Parlamento Italiano' 
S E N A T O r > r L ItEfJNO 

gptiwfo del S'ì noHmliìe 1S02 ' 
rr^ ' idonn Favin i 

Il pjcjidpnte coniraomora il senatore ilvisii 
MaiO! ana-Caìataimxno si assiooia allo pn-< 

loia del piesKioiits 1 
SI vota per li nominx dello seguenti >Gom~' 

missioni pai lamentìi i Coraoiissione per la \ e-
riflcanono dei titoli iloi nuovi «sanatoli - Oon-' 

'tabilit.i interna - Biblioteca, petuioui sorvd-l 
ghan?» Arnmmisti izion» debito pubblico, ois",a 
depositi 0 pi ostiti, A igiliiiia deiraniuimi'ìlra-
zione sul fondo pU culto, esecuzione della legge 
feuUa abott/iono d •] coiao forzoso 

Mentre ,i odettna lo spoglio d( Ila \ota?iono, 
procedesi a! sorti ggio dogli uffici 

Il Pfthifienti coniuiiK 1 uni doniindd di lu­
tei pelKij/a-del seiutoio LimpeitiLD sulla ef,8-
cu?ione dellii clausola poi li iatioduziono dei 
vmi iltlnni nellirapoio au^tio-ungariflo. 

Buii, miuistio dp^ìi aliiM esteri, propone 
ohe lo sMil^'iiiienlo ibbn luogo usila totnata 
di lunedi l luippitico consente e unginna 

Si pi od uni il iisultato dalla \ota7ieK6 pei 
la nomiUi» dulie di'Verso coianaissioni Proce­
llosi cjuindi iJh lotiz-iono di b flottaggio pei 
.ilcuno coninii'-sioui 

11 pi esiliente pioponi ohe dimani il sanato 
SI iniui i pei il 11 litn/iyiio dell ufllfio, i -
Dijndaudo la sfiiiUa pubblica a lunedì 

Il "fenato ippio\ i 
La loUrione s,iia iinnovata lunedi, oasendo 

nulli pti inuK III i di numero legale 
Li Ss luti SI iu\ X alle oie b 

CAMEKA IJEI D E P U T A T I 

PRtsiorn/v Villa e Z a n a r d e l l i 
ybciUila dei ^5 novembre) 

La seduti si ,ipie alle 2 10 
Nella votazione di ballotaggio si tonno i 

•seguenti iisuUati , 
Vice-piPbidente eletto Caetam di Sermoneta 

con ioti 236, Cappelli ebbe 18 %oti, schede 
bianche 101 

Questo! e tu eletto Giordano Apostoli con 
•voti 207 - Engel ebbe voti 97; schede bian­
che 82. 

trP'ifS'OICE N 63) 
lei Comwne • Olot naie di Padova 

Sugi etili eletti Miniscdii,bi con roti 207 e 
Suiido Alessio ion voti 189 

Ibheio quindi voti Lucifero Ilo e Domii-
tiiio 87. 

Il Pi(.sj(^ejite djrbnra quin li rostituilo I uf-
(1/10 di piesidon?!, ol inviti il deputato A\ 
ini Itili ad occupare il seggio preiiiden/inìo 

ZnvftnlPlìi, r limi ndo la piesidiBza iiU'-
gì l ' i i UoHi votviotiB, pai la dello,suo opinioni 
politioho, dei suo piiBsato e promette fsrniez?it 
ed imparPialitA nell'eseieii-io del suo nuovi) 
mandato 

[! Presidente invita poscia i vice presidenti, 
1 queston e > segieteii ad assumerò i iispot-
tivi udlfli 

Il Piewlente oomunioa in stìguito la costi­
tuzione delle seguenti Comrnisaionii ohe, se­
condo Il I egolaniento, e deferita a! piesldento 

Commissione iHcaticaia di oompilare t'xn-
j<H> j."xo di ì isposla 0.1 dìvorso della Corona 
Nominati Coppmo, Do /oibi. Peir in Luigi, 
(ìallo 0 Tonaci 

I CommiShionf pel » (golommio mio nodelln 
Carne) a Nominati Boselli, D! Rudmi, E(c«l(>, 
Peiraiis^ Maggiolino, Peni , Qiovagnoli, Ca 
landia e, §ineo f ' 

-(ftìmta per la VenflcaziOfie di po(ert No 
rtmati Andolfalo, Bùra/?iioli, Bonudi, Bovio, 
Baeci 111, Oiinbia\-Dijny, Oirapi, Chiapu//o, 
Foitis, foppino, Dinio, Pilconi bani. Mi 
notti, Paipaglh, Pi^quili, Piccolo Cup mi. Iti 
naWi, T(t(oni a londi 

li PicSJiJeJfó comunica iininio molto mtoi-
pp|hn?e, fra le qnili notiamo le seguenti, ohe 
SI iiferlscono ad mi aigomeiilo di raassuna im 
poitanzi 

di Soma, CUCI l'ingoien/a di molte autoiita 
politiche e i ippipsentmti del >ovcino, uiUe 
elenoni geiioiali G no,emine IWÌ, 

di Caetnm di Lmol'/i-ana, sull i7ioiie il 
loglio, spiegita dal governo nelle eiezioni pò 
Utich' 

di Pansini, sullo 6te so itf,onionlo, ed iii 
paiticolir rnorlo per opera del (leftttodi l in i 
nei (.im\-„l dr colilo e Molliti t , 

al CaflefO, circa i fitti avvenuti p m m « 
dopo le ele'ioni politiche nei l'iveisi collegi 
della piovmr u di Lat i , 

di Colajannì Niipolcone sull'ingoien/a del 
govoieo uelli) plizioni piiiichr in Sicilia 

Su queste el altie intei pi 11 mze Owtitti 
d u i dorami (26) "o e quando ii ponderi 

Cosi pule I elloucr '-opia \m uiteipeliìn?i 
di Dal Verme e Masi sugli luteiiiiimenti del 
del governo circa la difi sa delli Sicilia, m vi­
st i IIBIII ti isfoimazionu di Biscita in piaz/a 
militire maiitiima 

ìlmiim invece, ad analoga interroga/ione 
'dell'onor Tede, dicbiaui ohe non si può rea 
deie faooltitivo l'esamo dei gì eco e delia im-
teniatica; aggiunge che studieul in ptoposito. 
Dice poi che sta studiando un provvedimento 
per autori/zaie a f'equeutuie le Università 
quei giovani che falliiono in una niateiia l'e­
same di licenza liceale 

Fede ringrazia 
La seduta è levata ftUe i 10 

Dispacci Telegrafici 
{AaBNZtÀ '^TEFANPi 

PARIT, Ti -^ Li eommissione d'inchiesta 
suU'afTiiedi Panami hi inteso il rodatole 
rapo delh Ltlitc Paiole e il dopntUo Anto 
lini r oui't «ulto unputizion d' cui quesu fu 
oggetto I 

Il lodvttoie iopo aveie per oriiind del piej-
sidente piestato giursraent-), dichiaiu di s»--
pei nulla, soggiungendo che Druwmont, dirott 
toro delli Iihiè Paro^p, aliualmeuto detenuto 
)n seguito a diffama/ioiio ooritio Bouideau, 
poti ebbe solo fonine infoi inazioni st li com-
niiRsiouo, III virtù dei suoi poteri, ne ottenos 
se la sciicr i azione I 

Il redittoio si iiliulò di In mate questi di-j 
chi II azione 

Proust piotestu enei gioamonte contro Vàc-' 
àusa tilevaiido le (vliiiiBiii esercitato feràfiiita-
mente diverse volle m pio' della r(j|)ifbbrifa^ 
Domandò alia commisoio»») iji dir igei'^i ai bdn-
chieii, agli agi nti di cimbio, ai pioouiatpii 
tee , onde coiistitiio d caiitteio calunnioso 
del e imputazioni di cui e oggetto 

lilciiaidlchl nò ebo non Inioiio apfiosfi i si 
RiDi a! dotnieilio di Keiimih H dichi itazìone 
pi Oliasse viva emozione ed A possibile che tale 
qufstioile velici pollila l l i l Cillleia \ 

La commissione oectso di ihiedeio la libeia-, 
zione di Diumnioud, r^nie ululo domini o 
(ai cercare ti a le carte di Re'iwch i dùcis 
menti atti a Caoilitiie le iioeichfi della coni 
mi^'ioijer al d->sKui usi, meieo le misuii 
un dico legili, s ii UVOIIL di Rcmach non b 
doMita i ciusi MI li nti 

l'ARIGI, 2o 1 gioì n ili comcntindo il 
diseoiso di Capi ivi al Rnchstng, dicooo essale 
01 mal tuoii dubbio che Bisraaici; acce morie il 
teieg Ulama di Luis 

tìiuditando il disi oisi poco biillanta, l i Ar 
s/i(-e dico che l'omaggio resi vlla potenza 
fiahoese [idva che il tempo ci ha piohttato 
Pisciamo attendeio i aaen i io r-on (ìdueii 

1' f/(laro dice che sii^como il discoiso e 
iato uutuiaineulo jiondiiati? bisogni con^ 

cliiieie elio la iiipiice dleinzi < meno olida 
poiché so ne pai la mono 

PVi-itTl, " j —Il foHi idi dcs Tubala con-
olud lille diihi.i i/ioiii eh i ippiivi che Gn-
'lii 'nio t me eh I Au-ti 11 e i 11 ili i dwor jiiii. 

Il , t . . , , l u v n • 1 I B ' iii.> 
(onleuti più deii'egcmiiiiiv militilo ittuolo i 
sogna alti i cosa 

MAIlRCD, 25 — Oanov is e intenzionito d, 
presentilo alla Carni i i un piogotto di legge 
pei Hi. piestito alio si oi o di cinsulidiie il 
debito fluttuante II Consiglio dei ininisti i de­
cise la costiuzione di 70,000 fucili e JOOO CX-
rabiue del sistema Wausei da commotteisi a 
fibbi ielle spignuole 

LOISDRA, 23 — In seguito ai negoziati 
aoglo-fi incesi il Poi uqn (ìfflce iccetto la le-
spoilsttbilitA degli avveiiiinenti nell Uganda ed 
ludenizzeii i fiaiicesi d inneggi iti 

hOBERTO GLASCO 

RUAiANZO iNEDirO 

m 

J A R R O (G P I C C I N I ) 

E facile iHitnaginave se Leoni lo .iscoltava 
avidaiTiBiite 

11 duca s'mieiVorava a pailare la sua 
bella confabulati ice di tanto m tanto lo inter-
loiapeva per mosti ai gli simpatia, per parlaei-
pare nelle sue speranze che Olimpia sarebbe 
presto liei tutto guarita. 

Già il sole era per tramontare: Jl-duca e 
LeòWa'si trovavano quasi all'oscuro, . , . ; 

Il duca si accorse, che avea. passato varie 
ore con la signora •.sino a quel punto tale 
era il suo incanto, non avea fatto riUessione.; 

Il tempo gli ora trascorso sì rapido e di 
dolcezze in dolcezze. 

Leona già io avea avvinto a sé. 
Lo ultimo parole che Leon» rivolse al duca 

furono tutte improntato delia più grande sim­
patia, ossa gli esprimeva, con finezza, con 
accorgimento, ii desiderio ch'egli lasciava la 

lei di rivederlo, il piace, e die le avea arre­
cato la sua eonvorsaziimo. 

Il duca SI scusava di iv li tialtenuta fin 
a Ola SI tallii di averli disi dti di uni pas­
seggiata eli i volle daigli li smldisfazione di 
un coraplimenio, che bapea dovorgrh riuscire 
il più grato 

— E titrdi è vero J= ella iispose — ma me 
ne accorgo soltanto adesso ptnche vouno lo 
dite da i he sono in ^apo i unii avevo pas­
sito Ole cosi giadev'di coiiu^ quelle ohe mi 
^oiio colse neirudii luvu^ti i 11 ovvjìsizione... 
Jo son seoipio Sola tuoi cu i noi gioì ni, nelle 
bre di nievìinenlo, nello mio ( sto, ai pranzi, 
bui invito alcuni conoscenti m certi giorni 
della settimana. Ma, debbo dirvolo'' appuntp 
li a tanta gente mi sento più sola . Non co­
nosco un solo uomo, delle donne è mutile 
parlale . m cut l'animo mio lObia fiducia, a 
gai pObsa domandar un coii-iglm . Non vi 
dico' venite allo mie feste, u miei iioevi-
inenfi sapete bene, signor duca, sarete sem­
pre il ben'venuto... ma, quando non avrete a 
fare altro di meglio, se mi onorerete di una 
vostra visita nel giorni, nelle sere, nolle ora, 
in'cui la mia casa è chiusa a tutti gl'indif­
ferenti, vi Siìr6 ben grato: voi recherete sem­
pre un po' di ooiisOlaziuno nelUi mia solitu­
dine... 

TI vecchio' duca non avea parole da rispoOr 
dorè; capiva (!he II dir troppo avrebbe sto­
nato : una parola libertina sarebbe stata ro­
vinósa in quel frangente; il dir poco non sa­
rebbe stato bene: si affidò a ciò cui si alTlda-
no, per il più, gì' iimaninioratl, alla mimica : 
poiché col gesti, cogli .sguardi, con atti sono 

L elezione ù I Presirienta 
La Corrispondenza Verde, a proposito della 

votazione per la nomina del Presidente della 
Camera, scrive: 

«L'esito della votazione por l'olezioiie'pre-
isidenziale alla Camera è stato molto ' meno 

bull Ulto di qui Ilo the spenv ui i ,!;li unici 
del ministoto I voti della mmoiniizi isppsi 
V 170, hanno oltrepassato di midto i calcoli 
del governo, d lappresontmo una forza comi 
patta, perciò temibile, a che in coiti dit'^ 
mcostinzo poti a facilmontp divenne pievii-
lente Si nota, di piu, che una quindicina ilj 
ladicali hanno votato a schede biiiich^ codi 
destra, e che, fra i 276 voti iiactìolti attorrq 
all' on, ZoHsrdfllìi, 1110111 appartengono a de­
putati ohe, dando uu attestilo di simpatia i( 
vecchio puhiiifntiro, non hanno meiiom H 
mente inteso impegnarsi deflnitivaineDle pei 
il nitnlsteio » 

DEGRETI-LEgGI 
h'Ojinnom' conluiu ijuosio utitvilo no-

tevoUssimu sui l e u n l i d .oi i t i raitii'ileiiali 
«Ci nseibiamo di esiminiio con tnaggioi 

agip li picgolo nifovQ Ciiteiiacoio sugli zuocheii' 
a la nuova upaitizioiie di speso pei opeio piib-
blicha fatta pei dpcieto 

Ma sin d'eia ci iipsco incomprensibile, spp/a 
!«sati>pitf idi piiededenli, nS nel nostro, ne nei 
parlamenti slianleii, il provvedimento inteso 
ad eseguile pei detioto il dise,'iio di legge sul 
oQt VIZIO delle pens\oui /tccbit 

Si tinti idi uni gravi sima pioposti, la quale 
involge I pili delicati Ittpporti tra il hilutic 0 
e il Gassi dei depisiti 0 piestiti 

Chi, tranne uni legfto solannemente disi u^s1 
e iptuovat! ouo due )i liceità di cancellare 
d li I iiiutio un i i lite dell oneie delh pensioni 
vovchio titendosene anticipalo il testo dilla 
Cassa dei depositi e piestiti? 

chi tnniitì pei legge, può aveie h lacolti 
di di'-poire, che il debito con tritio dil bdan-
010 VISO la Cassi, sata »'mboisato iil"3()* e-
soroi/i a 38 milioni "30,705 Ine per anno 2 

Chi, ti inne pti ifggf, juiu avoio la ficolti 
di pi a.,li 11 lendita cu-todita pel sci vizio di 
I l i l , min 1 di/)i «ssi ,,( I 

dopo>-i'i 0 pi ostiti ti Islereudoi i al resolo de lo 
Stato? Si tiatta di 500,005 Ine m rendita oho 
li Ttooro piende e adoptia per decieto, to­
gliendola allo scopo al qualo una legge dello 
Stato soleuuemenie Io destinai Dove b e mii 
visto, in un paese retto a governo parlamon-
laie, un piovvedimonto cosi giave e comples­
so, pieso pei aibitrio del potere esecutivo'' 

E ohe u 3ti 1 fai» nn Parlamento quando 
non deve delibeiaie sullo più vitali quistioni 
dello Stato, che lo Statuto ad esso gelosamente 
consegnai 

Si badi bene che qui in nessuna guisa si 
può allegire l'argomento u°ito a favore dei 
cafenàcal stabiliti e applicati per fatto del po­
tere esecutivo. Il servizio delle pensioni vec­
chie fatto in parte con un debitti dtìPbilàtfcio 
verso la Cassa poteva regolarsi per legge en­
tro il dicembre, senza nessun datino di qual­
siasi interesse: ciiiindi il piccolo-colpo di Sta-

statì espressi tutt' i più grandi, e diffloili sen­
timenti. • ' 

Il duca baciò la mano, che gli tendeva Lee­
na : la baciò un po' più óMdameute, che la 
etichetta comportasse, 0 baciò un po', o nella 
confusione, 0 che il facesse a studio, anche 
il bel braccio bianco. 

Quindi, si accomiatò: Leona di nuovo gli 
por^'ova la mano: égli la strinse un po'più ilei 
dovere; e egli parve, 0 era vero, che essa fi-
spnndosse alia str,rtta con una lieve pressione 
delle Sue dita affusolate. 

Tutto poteva essere... 
, E ciò che non è un innafcoorato lo 'iniina-
feina si di leggieri ! 
: li duca' usci dalla villa di Leena frenetico 
di gioia. 

Essa lo amava: egli orddevii.e gir costava 
si poco, alla teoria che vi sono veooiii, i quali 
possono esser 'molto più amati dei giovani ; 
possono aver per donne intelligenti più squi­
site atti-attive..."La teoria, come ho .icceniia-
to,' fu inventata certo da doline cortesi, vo­
lenterose di dar almeno una illusione a qual­
che venerabile, cho le idolatrava. Può darsi 
fosso inventata per pieti'i;o eziandio por'ar-' 
ttflcìo da chi aveabisogiHj'fióh d'illudere, ma 
d'ingannare i vecchi, a cui lo slesso inganno 
è sonve. 
: L'uomo, ad ogni olà, non ha il roaggiordi-

letto nel creder vero ciò che non è, 0 difli-
cilmeiito può essere: di cho si formano I sogni, 
ié speranze, le illusiouiv tutta la vita del cuore, 
se non di' fiintiismi, dalia immaginazione, 0 
dall'amor proprio illeggiadriit? 

to, 1 sfiogio dilli più I dolili prore 
I irlimpiitaii, si " v dutii ( ubi 011/dfn 
tessiti pni dimosfiiie uni nniiip-ten i 
saucfsto un pieuJapte luiit 4 > 

Dopo que to doeioto 101)0 o^ni.govpino' 
ti,1 inotteio la i^ajlo sui d îiJositi dilli Ci 
dei depositi 0 prestili, volgeili a «1, pubblio 
uiilcui divoi 0 da quillo stihi|ilo d,i|l i leggi, 
diihiiiindo cho 1 provvedere m aldo modo 
i un sorv trio pubblico 

L infatti sn questi vn ìi Mmisteio In vo­
luto c o n n o indiiinunU op i i decreto itale 
iHodihc i 11 II f '0 del il) 1S'I2 giugno elev indo 1 
^,''.90,000 Ilio d il pi imo higho 1803 (quidav-
veio non c'eia alcuni uigonza ' ) il conltibnfn 
in acconto dei diritti spettmtl ilio Stato sui 
pitiimouio dille coiporizioni oppi'! '̂  

tsiiieondo qiKste non t i inaudiin 11 Pai l i ­
monio diiphbo pei il pip'-pnfe o poi P â  vo-
nun ì is^oluta tlHtatma, al Gabinetto pio-
lempoie, di iisi^re a suo taiontn di tutto il 
denaro delle Stato, di tutti 1 depositi inviola­
bili, inche di q«<|llj,a'ìflij,ilj le icKSi, insegnano 
toinpili determinati ^^ijltan^ibili 

1 luche rn questo ga^o, come poi doti d o 
sulle p^ijsioni guaio jUigenza v ei i ' hi e vo­
luto violare |i(s leggi pei il gusto di vioUrle 
senza nessuna necessità, 0 si e voluto intici-
pidraente vmcodre l i liberti dolli Cimeli , 
cbiulendole li paSbO a toinare ludiotio'' 

Sirivnnio con imi ip ' z i queste poche righe 
e CI domindiinio so e con questo otto che si 
illoima li governo U Si ii^ti 1 nni, d ,1 
che si e ridotta, toi dotitti «scili iiii s '^^ H 
funzione pirlanientaie <' 

Li sanatoiia di iiiu nua„! n m/i pillimene 
taic anche siiibocthrvele nuii s mei \ mn la 
Unt i Ult i ilio pieioi'ilii i d(l Pulimento, 
0 th ' tiglio slihiiiti I 11^01 i tutte In isti-
tu imi (uuiiziuie dillo siili 111 ÌÌI„'UI nido li 
piincipio chi il gin "ino può li .poi 10 pei 
lipoieto Reiln di tutti l'fondi ohe'imm< isti i 
pei b Ji-i'o COI! siom dilitt leggi inedi^ de 
><>• inali Non . >• m iip >_ o . i M I ' ' f '» 
siti itu Uìueip I o iiHui u di eu^ | i 

Ideile noslie oonsidu uionì ci siamo as. Inuti 
III ogni giudizio teciito ed abbiamo cdusiiei 
iato i piovvedimuiti pei 'a stiani vnlizoiie 
dei oriiitifiii costituzionali Mi il mistio gm ìizio 
non su ebbe meno sivtio se si doitsso chie­
dere copto al govemo del pei chi non ,>bbia. 
OS ilo, anclie pei detrito ii ile, ippiiciio tutto 
le altie disposizioni per le pensioni Esse foi-
mino un tutto inscindibile e il peggwi atto 
di finanza è quello di sgiavaie il bihnoio oggi 
per iggi ivailo domani foli'opeiazione sulla 
pensioni vecchie, senza piovvedete ad equi-
vilenti compenai, pei quanto e possibile, le-
stringendo il cai ICO delle pensioni digli impie­
gati nuovi e quello degli impiegati inattualità 
di'servizio, con una quota intesa a preparare 
l'estinzione di una parie del debito latente 
delle pensioni dipendente dai dirilti acquisiti 
degli impiegati dello Stato. , 

Poiché li Governo si sostituiva al Parlanieuto 

XXI.-

Esser aniato da quella d o n u a = pensava il 
duca — di cui tutta Napoli parlava! Giovane, 
bellissima,' rieoa. 

Nessun motivo fuor che la simpatia più sin­
cera poteva averla attratta verso di esso.'Era 
per luì-un' vero; un grìiiide" trionfo ? 

Come nasconder la sua gioia? Poiché chi 
sa, quanti Io ,ci vrebljei'O'iinvidiato l,':Gpip '̂'sfuK7 
gir^'al '^eiiioòìo, ^óiolié' égli era' •tùbltd»''èspàni 
sivo, di confidar a un amico la sua felicità? 

E' pensava che, fatta tal òouddenià,'è non 
mahténuta, poteva tutto'fliiire fra lui a Leo­
na.' Altri, o per astio, o per leggerézza, iiole-; 
Va'Volgère'in ridicolo il loro amóre ; poiché 
brinai il duca, col suo cuor leggero, con la 
tacile infatuazione di sé vih'erà in lui innata, 
non mettèa in dnbbìo ditimar Ledna e d'es­
serne adorato! 
• Deliberò Che ormai d.ivevà viver solo: ii«ii 
frequentava'più le conversazioni; pasliava tutto 
il suo tempo con Leona; 0 almeno il più del 
suo tempo: essa gli avea parlato in modo da 
mostrargli «he non si sarebbe mai stancata 
di lui. 
I Tornato in Napoli, il duca se n'andò subito 

al suo palaz'zo: annttn'/.iù alla moglie, che ne 
fu molto ffloravigliata,.ch'egli quella sera pr.'iri-
zava con lei: chei .se voleva far qualche visita, 
l'avmbbo volentieri' accompagnata. 

La duchessa visitava Orlimi soltanto alcune 
signore devote di gravo olà, che vivev.ino iori-
tarie da tutti i rurhori del mondo. 

Il duca sentiva che avova bisogno di quella 

pao» per gustar la gioia ^profonda, oho avoa 
in sé. • • 

Non gii oceorevano più riisli'azioni ; non gli 
era d'uopo, anzi, riGoncentrarsi, raccogliere : ' 
^piuttosto che disvagàrisi ija|la Varietà degli.og­
getti, sentiva il bisogno di guardar in sé ciò òhe 
vedova nei snqi pensieri, nelle immagini, oh«i 
gli appreseutava la mente, bastava.a latifioar- . 
lo, ad abbagliarlo. 

Eia tornalo a delirare come a veni' anni ; 
|)oiohè si delira, se hqii con forze'eguali, con 
fegual intensità ai,due osti'eiui della vita. 

Mentre pranzava conia, moglie, ed erano a 
metà del pranzo, un servo gli pre-sentò una 
lettera In un vassoio d'argento.. i 

Il duca, al solo gettar-gli ochi su .quella 
lettera,ebbe una sforte'commozione. ,. 
' Avea riconosciuto itcarattdre di lioona,,, 
i Prima di prender la lettera del vàsoio, . ,s i . 
volse verso la moglie. Era hi seconda voHii 
che dinanzi a lei gli era recapitata una lettera 
di Leona. 
I La duchessa mangiava Iranquillaniente; nepn , 
pur badava .il.servo, che era entrato. 
\ Il duca, contento come un faiiQiiillo ohe 
teaia, e; poi ;sa. di non :• esser?. sorpreso, tolse 
la leltora dal vasoio ; e slette In forse,' sa do- . 
voa loggerlii, posar'la «u la tavola, senza leg­
gerla, o riporta in tasca. 

(iupKl'ultrrao partito prevalso in lui ; e quando 
ebbe scivolata'Ì8' lettera in tasca, si mise a 
parlare con maggior vena, tutto brio, tutto 
facondia, tutto premuro verso la moglie. 

{Co'Min.'uaJ 

I 
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per iniii'bollro la finanza, poteva sostituirvisi 
anche per rinforzarla. 

Ma ornai, con iiiaggior verità che non l'ab­
bia dotto l'on. Grispi combattendo un cate­
naccio, si potrebbe ripetere oggidì : « Dopo 
questo decreto, ben si può mettere i! cate­
naccio a Montecitorio ! » 

GIOHHO fERJlORHO 
Al confronto di altri giornali 'noi siamo 

st;>ti ancora troppo ottimisti riguardo alle 
sorti riservate al Ministero. 

11 corrispondente romano del Corriere 
della Sera di ieri, argomentancio dalla vo­
tazione per la Presidenza della Camera, e 
dall'altitudine di alcuni gruppi parlarnen-
tari, crede che, tutto al pii'i, si possa asse­
gnare al presente Ministeio la vita di due 
mesi. 

Noi più generasi avevamo detto sei. ; 

È certo Che i6o stìiecle bianche per la 
nomina del Presidente della Camera sopra 
44/ votanti, costituisctìno un'anomalia mai 
più veduta nella storia parlaraentare del 
nostro paese. 

Riportiamo in altra parte del giornale 
i giudizj di alcuni fra i più accreditati or­
gani dell'opinione pùbblica nella Capitale ; 
tutti sono d'accordo nella stessa idea: che, 
fra breve il Ministero Giolitti sarà diven­
tato un Ministero impossibile. 

* • ' • ' 

Le condizioni deplorabilissime di salute 
fanno temere imminente il ritiro dagli affari 
del ministro Saint-Bon. 

11 Morin, che, in tal caso sarebbe chia­
mato a succedergli, gode molta fama di 
competensa nella sua partita, ed è uomo 
energico. 

ContitiUano i lamenti e le proteste per 
gli ultimi decreti di catenaccio, e si crede 
che \ ' .ainistero non potrà sottrarsi a grave 
censura per il modo col quale ha man­
cato alle sue promesse. 

Circa l'interpellanza dell 'estrema sini­
stra sulle ingerenze del governo nelle ele­
zioni, si fanno congetture molto contraddi-

Alcuni prevedono che le schede cen­
ai Ministero, in caso di un voto di 
!JU questo argomento, saranno as-

) numerose di quanto si crede, 
secondò : la veccrtia luaasi'ua, vi 

r.ecchi the , tagliandosi il naso, sa­
rebbero sicuri d'irisanguinarsi la bocca. 

Dicesi che la notizia dì un decreto della 
r<ussia per accrescere il dazio sulla espor­
tazione dei cereali sia stata sparsa dagli 
agenti di alcune Case Commerciali ame­
ricane per apprcgittarne. 

In conseguenza di quella notizia furono 
strette iri questi giorni parecchie contrat­
tazioni, che hanno dato luogo a molte pro­
tèste. 

Dispacci da Berlino riassumono le im­
pressioni di quei giornali sul discorso pro­
nunziato ultimamente da Caprivi al Par­
lamento germanico e dicono che il pub 
blico.in generale fu contento della parte 
diplomotica del discorso, ma non fu altret-
tanlo della rispettiva parte militare. 

• • • « # 

Ci sembra che sia come dir nulla ; difatti 
una parte coll'altra sono in questo caso 
tanto connesse, che il separarle in un giu­
dizio è tentar l'impossibile. 

Malgrado tutte le frasi oi'mai stereoti­
pate,'la Germania crede la guerra inevi­
tabile à scadenza più o meno breve. 

{Noilra corrispondenza} 
FtìRRARA, 25 novembre. 

. [Beìes] Martedì prossimo si riunirà il nostro 
Consiglio Ooraunalo por eleggere il Sindaco 
essendo testé terminata il triennio di carica 
pel signor conte Carlo Giustiniani; amato e 
gìnstauente stimata da ogni classo di citta­
dini. 

Anzi è così vera e perenne la testimonianza 
della sua buona e saggia amministrazione che • 
per quanto egli abbia con delicato pensiero 
aSacoiato il desiderio-che altri lo sostitui­
scano nel diitioile incarico - verrà senz'al­
tro rieletto. 

Questa è il desiderio di tutta la cittadinanza 
che c»mprende, come il solo conte Giustiniani, 
possa e sappia tante ardue questioni - trat­
tare e risolvere. 

Nel Cèto degli impiegati civili si sta par­
lando di costituire un'associazione sulle mo­
dalità di quelle (ìorenti in altro città, ed io 
sono lieto di offrire la mia modesta opera pel 
solluiMto e duraturo conseguimento di si lodo-
volo iniziativa. 

I P E L L E G R I N A G G I 

Abbiamo da Roma 26: 
(S) = Il PoHogrinagglo inglese, capitanato 

dal duca dì Nortollt, arriverà in Roma il 14 
febbraio e .si tratterrà sino al 17. Si fa ascon­
dere a circa 12,000 il numero dei componenti 
il pellegrinaggio Italiano, cui le st.oiotà ferro­
viarie hanno concesso le facilitazioni d'uso. 

— Si annunzia che il pellegrinaggio spa­
gnolo sarà diretto e condotto a Roma In oc­
casione dei giubileo, dai capi dell'ormai fu­
moso congresso di Siviglia. 

i ; OLANDA CATTOLICA 

Abbiamo da R o m a , 2 6 : 
(S) — Mi consta che i deputati cattolici olan­

desi hanno uffieialmente notificato al papa che 
intendono riproporre al parlamento il ripri-
stinamento delia rappresentanza diplomatica 
presso la S. Sede, 

Si terrà prima della Ano dell'anno a Rotter­
dam un congresso cattolico presieduto dai ve­
scovi. ' 

I PROVENTI POSTALI : 
103-— 

o r incassi dell'Amministrazione dello poste 
nel primo trimestre dell'esercizio finanziarlo in 
corso, cioè dal 1. luglio al 30 settembre 1892, 
ascesero a lire 11,746,400, superando di lira 
')6ì,179 quelli ottenuti ne! corrispondente pe­
riodo del 1891. 

Le cìfr'e seguenti danno il dettaglio deli'ao-
eenuato incasso comple.ssivo e le difTereze ve-
rlBcatesi nelle varie categorie dell'entrate po­
stali : 

• lti;lio mtt.lSSS 
7,901,978.11 + 

32,355.45 -I-
1,4,54,840.05 + 

783,300.9.5 -|-
988,813.90 -(-
265.235 60 + 
291,784.23 •+ 
58,091.56 -I-

tranoobolli . . . L. 
biglietti postali » 
cart. per corr. » 
eart. per pacchi » 
segnatasse . . . » 
frano.gio.estam. » 
rimb.di ainm.est. » 
proventi diversi » 

din. sul 1891 
125,755.46 

7.662.— 
48,874.30 
18,874.30 
37,846.35 
23,743.02 
24,184.98 
11,149.79 

» 11.746,399.85 -I- 261,178.60 

Sronaea iel Sdegno 
R o m a , 2 4 . = stamane, una trentina di 

dopnlati del Centro si sono riuniti incasadel-
l'ou. Sonnino, e deliberarono di tenere un'at­
titudine riservata di fronte agli altri pruppi 

•=• La ragion» delle dimissioni della Giunta 
Municipale è l'Esposizione di Roma, perchè 
alcuni assessori non intendono di impegnare 
il Comune in spese e responsabilità insoste­
nibili. 

Stasera alcuni asse.ssori tengono una riu­
nione per vedere se è possibile di far ritirare 
le dimissioni agli altri. 

Csigiìari, 2 4 . = Nella rivendita minuta 
il prezzo dello zucchero è aumentato già di 
dodici centesimi e mezzo al chilogrammo in 
causa del Catenaccio. I contribuenti sardi, de­
plorano il nuovo aggravio, sperano che i loro 
deputati respingano il Catenaccio, coerenti 
alle loro recentissime promesse pubbliche e 
private di non permettere aumenti di tasse. 

A n c o n a , 2 4 . — Leggesi uM'OrcHne: 
Ecco il telegramma spedito ieri dalla Ca­

mera di Corameroio ai ministri delle finanze e 
del coramereìo: 

« Stante odierna disposizione nuovo aumento 
dazio zucchero greggio, mantenendosi ferma 
tariffa raUìnati esteri, industria nazionale non 
può reggere. 

« Nostra raffineria cessa oggi daziati e ces-
cerà lavoro appena esaurito piccolo deposito 
attuale.. 

« Preghiamo V. E. provvedere interessi indu­
striali, consumatori e classe operaia seriamente 
luinacciata. » 

Il vice-presidente OEOOHINI. 

IL CELEBRE CAVALLO ORMONDE 
Leggiamo nel Giornale Et Diario di Bue­

nos Ayres giuntoci ieri, la notizia che ri­
produciamo, e che da sola ci fa conoscere 
l'importanza che. vanno ogni giorno , piti 
prendendo, i cavalli da corsa. 

Ormonde. — Il signor Charles Reed, il 
conosciuto proprietario della grande razza 
Fairview Stati Uniti del Nord, e che pagò 
20,000 lire sterline (Franchi èoo.ooo) per 
il fatnoso riproduttore Saint Blaise si trova 
da alcuni giorni tra noi. 

11 Sabato ultimo accompagnato dal sig. 
Salvatore Boucan e da altre persone, vi­
sitò Io stabilimento Luis CMco alla Uag-
datena allo scopo di vedere il tanto rino­
mato cavallo Ormonde. 

Dopo di averlo esaminato attentamente 
fece proposta al suo proprietario di co.n-
perarlo e gli offerse 25,ooo lire sterline 
(Franchi'625,000] libero da qualunque com­
missione e spese e tc , ed assumendo il tra­
sporto per mare fino agli Stati Uniti dal 
Nord. 

11 propietario di Ormonde rifiutò l'offerta 
domandando come ultimo prezzo 3a.5oo 
lire sterline (Franchi 8l2.5oo) che non fu 
accettato. 

Il sig. Reed si imbarcherà il Mercordi 
prossimo nel vapore Magdatena con de­
stino a Londra. 

CfìONACA DILLA CITTÌ 

FESTE &AL1LEIANE 
Il nostro articolo di ieri 'sui preparativi, 

che .si stanno facendo al Salone per il grande 
festival degli studenti accennava alla costru­
zione che si sono già fatte e lodava il con­
cetto che le ispira. 

Ma quelle costruzioni hanno, come sì edot­
to, lo scopo di far rivivere per un istante il 
visitatore in un ambiente, direi quasi, d' oc­
casione. 

Oggi invece bisogna aggiungere qualche cosà 
non trascurabile di certo, rimpetto i criteri 
generali che hanuo informato questi prepara­
tivi nel Salone. 

Diremo infatti di quello che è progettato, 
anzi definitivamente stabilito e di quell'altro 
che si pensa di fare. 

Giova intanto tener presente ohe il Comi-, 
tato ordinatore ha' creduto che non bastasse 
il ricostruire un lembo, sia pur fantastico,^ 
della Padova del 500: si volle di più. E 11 di; 
più.vorrà appunto costruito dalla parte oppo­
sta, vale a dire dai Iato dell'ingresso princi­
pale, quasi por mettere a riscontro le costru­
zioni antiche colle moderno. 

Infatti In quella parte del Salone verrà for­
mato - e questo è ormai certo - un teatrino' 
e forse una fontana architettonica e forse qual­
che cosa d'altro di cui vai meglio tacere, giac- ; 
che il parlare potrebbe nuocere ai progetti. 

Si può dire però che che ivi sarà eretto'^un 
caffè cfianlant - qualche cosa di mondana 
di fronte appunto a quella chiesetta, dì cui ieri 
s' è parlato, che ricorda un' epoca tutta spi-
ritualistloa. 

Ed è curioso anche da questo lato il con­
trasto : pare che i due secoli, il nostro e quello 
di Galileo, siano stati con artistica divinazione 
messi di fronte per dimostrare appunto quale 
squilibrio abbia portata nei costumi.e nei bi-
sogi^della gente il soffio di trecento anni di 

• p r t ì g i J S S O . ' !;;. • • 

Vera, eminentemente vera, la scena che ti 
si presenta in fondo, alia vista della chiesetta 
inalzata tra mezzo alle architettoniche casette, 
ohe paiono raccolte in pace attorno a qualctie 
cosa di aereo e dì spirituale; vera codesta 
scena rispettò ai teihpi, che si vogliono far 
rivivere. 

E vera altresì, se non appuato per Padova, 
l'altra scena dal lato opposto; il caffè chanlanl 
il teatro, le costruzioni moderne col loro fare 
scettico e mondano. Encomiabile adunque tanto 
più questa idea degli artisti nostri e del Co­
mitato universitario delle feste galileiane 

Entrando al Salomi, forestieri e Cittadini, 
avranno dì che divertirsi : co n' è - quel che 
si dice - per tutti i gusti ; chi vuol divertirsi 
alla moda nostra ha il teatro, il caffè da fre­
quentare ; chi invece vuol rivivere un po' nel 
[lassato, volga altrove lo sguardo e la mole 
stessa, che accoglie tutte queste oostruzioui e 
la piccola scena del 500, avranno allettamenti 
per lui. 

Per tutti poi, senza distinzione, un colpo 
d'occhio magnifico, quale forse giammai ha of­
ferto il nostro Salane. 

E giacché slamo in argomento, ci sia lecito 
d'accennarle ^nohe ad un'altra lievità- novità 
ohe a quest' ora san tutti - quella della luce 
elettrica. Applicata al Salone, specie dal tato 
delle^ costruzioni del 500, essa darà sorpren­
denti effetti, ove i fari siano collocati razio­
nalmente e con somma cura per raggiungere 
ottimi risultati. 

Anche quello, ohe con parola artistica vien 
chiamato aria, e che noi, da inesperti, ci ac-
oontentereiho'di dire s/htido, assumerà nuove 
bellezze e riceverà nuovo risalto sotto l'in-
fiuenza dei raggi elettrici. 
' Così, senza alcuna pretesa, noi abbiamo vo­
luto - e ci si perdonino le indiscrezioni - in­
vogliare ì nostri lettori ad essere I primi nella 
visita al Salone. 

E quando essi avranno ammirate le costru­
zioni che si son fatto, noi siamo certi che 
ci saranno grati di questi rapidi cenni e par­
tiranno di là convinti che i nostri artisti sanno 
fare le cose veramente per bene. 

Onoranze a Gtilileo 
Siamo lieti dì poter inserire nella rubrìca 

speciale da noi aperta sulle prossime feste al­
tre nuovo e importanti notizie, ohe 1' egregio 
Rottoro Magnifleo prof. Ferraris volle gentil­
mente comunicarci colla sua solita cortesia. 

I! prof. Ferraris, ohe niente tralascia di ciò 
che può accrescere il decoro e la grandezza 

di questo avvenimento, destinato a lasciare 
grande traccia di sé nella storia cittadina e 
fra le onoranze rose al nostri grandi, avendo 
già, da qualche tempo, aperto pratiche presso 
le società ferroviarie, allo scopo di favorirò 
l'afHuenza del forestieri n Padova, durante il 
periodo dolio feste, ottenne dalia liete Adria­
tica e Mediterranea ohe i biglietti di andata e 
ritorno per Padova, da qualunque stazione 
lungo le linee delle dette società, abbiano va­
lidità dal giorno 4 al giorno 11 dicembre: di 
più ai delegati ufficiali verranno accordate 
speciali riduzioni. 

Ci pare che questo favore dovrebb'essere 
l'ultima spinta, a far sì che tutte lo Univer­
sità italiane siano degnamente rappresentate 
nello solenni onoranze a Galileo. 

Fra i molti .scienziati - di cui già pubbli­
cammo i nomi • che nelle prossime feste ono­
reranno la nostra città, godiamo poter annun­
ciare anche il prof. Edward .faines Stono, ce­
lebre astronomo per la Università di Oxford 
e il dott. Leonardo Sohneko profossore di FI» 
sica por jl Politeonioo di Monaca di Baviera', 
nomi ambedue illustri nell' arringo scienti­
fico. 

OS consta da ultimo che dall'Università di 
Leyden venne spedita una ricchissima perga-^ 
mena, stupendamente eseguita, con grandissi­
mi elogi per la nostra Università. 

Questi ben meritati onori, oltre che mostrare 
quanto sia stimato anche all'estero il nostro 
Studio, danno inoltre a vedere che le nostre 
feste hanno assunto un ' caratteri) Europeo e 
mettono all'impegno la nostra città. \ 

Coraggio adunque, a farci onore; - e si rad­
doppi in questi ultimi giorni l'attività dì quei 
valorosi, che attendono al grande lavoro. 

K sen. SaYalIeffc 
Siamo lieti di pubblicare ì' indirizzo ohe fu 

ieri presentato da apposita Commissione al se­
natore Alberto Cavalletto., por deliberazione 
unanime dell'Assemblea della Savoia. 

. Ohi l'ha scritto è troppo modestoi per auto­
rizzarci a fare un'indiscrezione: tuttavia chi 
conosce l'uomo dallo stile, non dubiterà un 
istante nel trovar fra i soci della Savoia l'au­
tore dì quéste splendide parole: 

Padova, 2S Novembre 1892 
ILLUSTRE SENATORE 

Per voto unanime dell'Assemblea dell'Asso­
ciazione Popolare Savoia noi Vi presentiamo, 
Illustre Senatore, la maggiori felicitazioni o 
l'espressione dello schietto ed alto nostro com-
pìnoimontf» i>oi- 1' iii.-,igne Ufficio cui tu.'̂ to Chia­
mato dalla benignità dei Sovrano. 

L^ngratìtudine e l'obblìo, alleati contro di 
Voi, sotto gli auspici di piccoli ìntere.ssi e di 
più piccole ambizioni, poterono escludervi dalla 
Camera elettiva, dove sedevate da tanti anni 
rappresentante venerato della .grande Patria 
Italiana, 

Ma l'offesa fatta a. Voi non Vi tocca ; il Vo-
'stro passato glorioso, la stima dei Vostri com­
pagni d'arme, l'amore di una città tutta quan­
ta, che in Voi raTvisa l'immagine vivente del 
più pure e nobile patriotismo, valgono più assai 
del trionfo di colore che usarono disconoscere 
ciò che Voi foste e ciò che Voi siete - difen­
sore impavido di libertà, per la quale e mòrte 
e prigionia eroicamente sfidaste; difen.sere 
della giustizia e del vero. 

Una meritata riparazione Vi è oggi con­
cessa - e gli ainiei e gli ammiratori Vostri, 
che sono in ogni parte d'Italia, esultano nel 
vedervi assunto alla dignità del Senato, che a 
Voi consente di consacrare ancora l'opera Vo-; 
stra illuminata, generosa alla Patria, ed al Re. 

E la fortuna d'Italia Vi serbi ancora a lungo, 
Vi serbi a ricordare, nell'ora triste cho volge, 
la grandezza epica della Vostra fede nelle sorli 
della Patria. 
: Col piti profondo rispetto 

p. La Presidenza 
il Vice-Presidente CARLI 

Il Segretario • MORO. 

CLASSI DiRlGENTI 

ed operai in Inghilierra 
La Nuova Antologia, nel fascicolo del 

i5 corrente, pubblica sotto questo titolo un 
magistrale articolò dell'on. Luigi Luzzatti 
che raccomandiamo aliò studio di quanti 
m Italia si occupano del [jroblema sociale 
e che vorremmo letto dai nostri socialisti, 
cui la parola calma e serena dell'onor. 
Luzzatti toglierebbe forse parecchie illu­
sioni sul valore di talune dimostrazioni e 
sull'opera di taluni agitatori, che nella lotta 
di classe, e soltanto in essa, vedono il mez­
zo di migliorare le condizioni del lavoro e 
della grande massa dei lavoratori. 

Le ragioni dello scritto, che, come suois 
dire, è davvero palpitante di attualità, r i ­
salgono al Congresso operaio di Cremona, 
nel quale erasì affermato dai socialisti che 
le leggi favorevoli ai lavoratori, furono in 
Inghilterra strappate con paura alle classi 
dirigenti dagli operai. 

Centro cotesta affermazione sor.se l'onqr. 
Luzzalti, prcsidenle del Congi'esse, che 

non credendo quella sede opportuna per 
una siffatta disputa, prese l 'impegno di 
dimostrare piii tardi per iscritto,' che tut te 
le iniziative e le riforme principali a fa­
vore delle clas.5Ì lavoratrici erano uscite in 
Inghilterra dalla borghesia e dalla aristo­
crazia ed avevano proso Colore preciso e 
forma concreta prima delle riforme del 1867 
e del i884, la quali conferirono al lavoro 
una cospicua partecipazione alla sovranità 
politica. 

L'articolo che vide la luce di questi 
giorni nella Nuova Antologia, ò lo sciogli­
mento di quella proniessa, 

E, bisogna convenirne, l'onor. Luzzatti 
lo,ha fatto;dtt par suo allargando anzi VA 
cerchia della dimostrazione e provando in­
confutabilmente con splendore e sobrietà 
di forma che tutte le grandi riforme fiscali, 
in Inghilterra hanno preceduto l ' ingresso 
degli operai al Parlamento, per effetto delle 
già ricordate leggi elettorali del 1867 e i884. 

Qui si tratta di un lavoro di un maestra 
della scienza, dettato con luminosa supe­
riorità, fuori dalie piccole lotte politiche, e 
che traccia anche in Italia i doveri delle 
classi dirigenti; quindi non è soltanto un 
ottimo scritto, ma puranco un'ottima azione. 

Al "VENETOI, 
Nell'assenza del nostro Direttore non vor­

remmo quasi rispondere ad un insolente arti­
colino di oronaca apparso ieri nelle òoloniio 
del Veneto. 

Tuttavia sentimenti di schietta amicizia s'im­
pongono cosi all'animo nostre dà non poter 
lasciar correre senza sollecita risposta uno 
scritto, che ofTande con insolita malignità, e 
schernisce con volgare insolenza. 

Né vogliamo noi erigerci a difensori dell'on. 
Colpi accusatodi pochezza dal Veneto: fra l'ac­
cusatore e l'accusato sceglie ad occhi chiusi 
il pubblico, che ad ogni modo di certe insi­
nuazioni maligne ha fatto eoi suo veto recento 
Cumpléta giustizia. 

Vogliamo soltanto alla petulanza del gior­
nale di Via Gigantessa rispondere con calma 
dignitosa ed al ridiòolo che si vuol gittare so­
pra un amico nostro carissimo - il Gabrieli -
con spontanea e soliecila [irotesta. 

Perchè sarebbe ingeneroso, so non fosse pis-
eino a gretta il valersi dell'altrui persona pur 
di combattere un avverìario - ed è poi in ogni 
modo contrario ad ogni principio deducazioné 
morale :e vorrei dire di galateo, questo mal 
vezzo dei Fgnctó, che si spinge coirirouia fino 
a colpire chi potrebbe vantarsi mille volte ben 
superiore ad altri di parte diversa, che pnr 
occupano nelle pubbliche amministraz^iohì e 
nelle Società politiche posti eminenti. 

Cosi, per un sentimento di spontaneo dover® 
e di cortesia, rispondiamo al Ventto, ohe a-
vrebbe voluto un. di insegnare la moderaziene 
a noi ed ora si appalesa nella polemica mali­
gno, néir ironia insolente, uello accuse vio­
lento e fors'anoO - per usar dei suo vocabola­
rio - balordo. 

Chi ha diritte di ridere, poiché non con­
viene di prender siil serio te sgrammaticature 
ed i non sensi, siamo noi, proprio noi - e per­
chè vogliamo serbarci immuni da corto abitu­
dini del confratello ridi.Tmo soltanto, senza ve­
leno, senza fiele nel cuore. 

E ridiamo così della forma, come delta so­
stanza; ridiamo delle accuse d' oggi, dèlie in­
sinuazioni di ieri, delle favole, del rancori, 
delie invidiuzze, delle ire, dei malcontenti in­
vano celati; ridiamo dì tutto e di tutti, poiché 
di null'altro è degna questa guerra che si fa 
a nei, ohe si fa al partito, che si fa a quanti 
formano la maggioranza della città. 

Ma prima d'affermare, badi almeno il Ve-
\neto a misurar e vagliare le suo prove; e pri-
Inia di dire come 1' altr' ieri ad esempio che 
•nella « Savoia » non vi son soldati di Gari­
baldi, guardi, per rispetto agli uomini che 
hanno un passato da custodire, nelle file della 
Associazione e cerchi, che la noia non gli sarà 
ÌBiiverchla, 

Propri» dallo scanno della Pre-sidenza, un, 
vecchio - ci perdoni l'egregio Maggiore Carli 
se cosi noi lo chiamiami) 'paragonandoci a luì 
- potrebbe narrare purissime glorie garibal­
dine, e due medaglie ed il grado d'.ufllciale 
guadagnato nel campo di battaglia. 

Questo al Veneto, ohe pur di chiamar nei 
giornalisti senza criterio, scorda di cammina­
re por vizio d'origine, vuota la tosta di senso 
comune. 

L ' Inaùf lu raz ione dòli ' A n n o Accade­
mico . 

Oggi come abbiamo annunciato - allo 12 ra. 
- il prof. Ragnisco leggo il discorso inaugu­
rale. 

Aggiungiamo però che precedo il dotto la­
voro del prof. Ragnisco un'accurata relazione, 
sui fatti notevoli accaduti nell'anno Accade­
mico 1891-92, del Eettoro .Magnifico, prol'. 
Ferraris. 
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Il P a t r i a r c a di Veiio/.ia. 
La Sw'rt di Milano sciive: 
«Il papa autorizzò il padre Soldatich, 

futuro patriarca di Venezia, a domandare 
la regia nomina, trovando una via conci­
liativa col governo; il ministro dei culti 
fece sapere al padre Soldatiod d ie avan-
2asse egli stesso la domanda per ì'exe-
qimfìtr. » 

Sarà vero ? 
. ' . 

F r a n c o b o l l i lalsi . 
Considerando che con i biglietti da dieci, 

da cinque e da cento c'era poco da far 
bene, i falsificatori hanno impresa la fabbri­
cazione dei francobolli. 

6 bene mettere in guardia i lettori con­
tro possìbilissime trufferie: la fabbrica è 
stata scoperta in questi giorni a Napoli e 
se le infoimazicnì seno esatte pare che 
qui — possibile? — si senta l'odore di 
polvere 

« 
S p e t t a c o l i a l Verd i . 
Si può affermare por certo che per la pros­

sima stagiono .'-i daranno, al teatro Verdi, le 
seguenti opere : L'Amleto, La CavMle7Ìa 
Rmiicana, I Pagliacci, e A Canaregio. 

Altre due opere, non ancora dostiHate ver­
ranno a formar parte del repertorio di questa 
stagione. 

« 
P e r lo feste ga l i l e iane . 
La direzione delle farrovie Rete Adriatica, 

ha disposto che i biglietti d' andata ritorno 
per Padova, in occasiono delle feste galileiane 
siano validi, comiticiando dal giorno 4 , a 
tutto l'U dicembre p. v. 

9 

« « 
S o c i e t à « M e n t e e C u o r e >. 
Per norma delle Signore Maestro a dei Si­

gnori Maestri ohe volessero partecipare al 
modesto banchetto magistrale ohe avrà luogo 
(dopo il Oonpsresso) in Padova il !• dicembre 
p. V., il termine per ricevere le adesioni viene 
protratto sino alia sera del giorno 28 andante 
mese. 

Ai ' t i s ta conc i t t ad ino . 
Oi giuuKe notizia che l'artista nostro oon-

oittadino Vittorio Formentin, basso profondo, 
il quale pareva •scritturato al teatro di Jesi, 
ottenne invece più vantaggioso condizioni in 
una scrittura al teatro di Prato, dove egli 
«antera nella prossima stagione. 

Al bravo concittadino aaguriamo ora, come 
sempre, ottimo successo. 

L a G iud i ce a Madi-ld. 
Parecchi giornali venuteci di Spagna, par­

lano con entusiasmo del successo ottenuto dalla 
g.a Giudice, artista di grande valore ben 

nota alla nostra città. 
Essa fu chiamata al Teatro Reale di Madrid 

per rappresentare l'Opera nuovissima Garin 
ed in seguito \'Ai(ia, 

I giornali sono ; JSl Lilìeral, La JSspana 
Liberal, El Clamor, Et Correo, La lustlota, 
La Correspondencia, La Ibciin - quanto di 
meglio insomma conta la capitale della Spagna 
e la Spagna stps^a. 

Recenti SODO puro i trionfi della Giudice a 
Milano nella Carmen. 

Essa è giunta adunque ad un grado invi­
diabile, sommo nell'arte e noi no siamo lieti, 
noi che l'abbiamo seguita attraverso la sua 
carriera ch'essa percurie ed ha percorso trion­
falmente. 

Ed è appunto con vera soddisfazione che 
abbiamo accennato al nostro pubblico, questi 
recenti successi dell'ottima artista. 

S t o r i a d e l l ' A l t e Mi l i ta re , 
In questi giorni il perfezionamento sempre 

«rescento dm mezzi destinati alla guerra ha 
aperto un vasto campo agli studiosi dell'arto 
militare, i quali sentono più cito mai il biso­
gno di lihn sinlelici, mercè cui, in breve 
tempo, possano rendersi conto dì quanto oggi 
si conosce m arte militare, e possano di con­
seguenza avi-re tempo sufllciente per lo studio 
di nuovi perfeziouaraenti, per la ricerca di 
nuovi mezzi. 

Uno di questi libri essenzialmente pratici è 
appunto la Hiorta dell'Arie Militare antica e 
miKjerna, scritta da! capitane Vittorio Ros­
setto, del sesto reggimento Al|inii. 

Quest'opera espone la .storia dell'arte mili­
tare ^alle età preistoriche flii» ai nostri gior­
ni, compendiando anche in poche parole lo 
stato a cui sono pervenute le soluzioni delle 
plii importanti questioni militari odierne. 

II cav. Rossetto, no-itro amico carissimo ha 
afildata l'edizione della sua opera importan­
tissima alla ditta HOCDH di Milafto. 

Noi, ohe conosciamo l'importanza della ma­
teria e la specialissima competenza dell'autore, 
raccomandiamo a quanti »'interessano dì cose 
«nilitari ed a quanti piace la storia, di leggere 
l'ottima pubblioazioue del capitano cav. Vit-
torto Rossetto. 

t 

'Velocipedisti pei-icolo.si. 
Ohe i nostri giovuiolti possano usare doi 

velocipedi come d'un m,,;yc, di trasporto qua­
lunque in città, e iiion, sta bene; ma che un 
tale perchè ha inforcato il biciclo non sia più 
tenuto all'ossorvanja delle leggi civili, no an­

dasse pur di mozzo la vita del suo prossimo, 
questo assolutamente non va. Eppure spesso 
accadono fatti simili a quello che stiamo pea 
narrare, senza che alcuna autorità se ne dia 
per inteso. 

L'altro ieri adunque sul mattino una povera 
donna sessantenne, certa Carlotta Olnato abi-
tanlo in Oorso Vittorio Emanuele, s« ne vo-
ulva lran(|UÌIIamonte per la riviera da S. Pie­
tro verso il Ponte 'J'adi, quando un giovane 
di civi'e aspette sopraggiunte col biciclo dì 
corsa vei tiginosa, la investi, l'atterrò oadon-. 
dolo sopra egli stesso : poi lesto, lesto si ri­
mise HI solla e scomparve come se nulla t'osse 
accaduto. 

La poveretta, poiché in quel momento nes-
sun'altro passava, quantunque a stento, do­
vette rialzarsi da se. , 

E non s'ora pei anco riavuta dallo sbalordi-
inouto di quell'urto inatteso, che un .secondo 
velocipiJe le fu sopra e l'iittorró nuovamente, 
ferendola questa volta al volto ed alla coscia. 

Ohi fosse questo secondo veloci podista, o 
meglio mascalzone, la povera donna non lo 
sa dire, dappoiché anch'esso ratto come il ful­
mine se no fuggi. 

Questo solo ella sa, cho una bu«na donna, 
la quale aveva assistito al brutto fatto da una 
nnestra, venne in suo aiuto, e che a stento 
potè trascinarsi alla propria abitazione, dove 
31 trova ora assai malconciii ed incapace, al­
meno per qualche giórno, a lavorare. 

É inutile aggiunger commenti ! 

L ' e t e r n o t r u H a t o r e . 
I lettori ricorderanno, certamente quante 

volte 11 nostro giornale abbia narrato le gesta 
d'un truffatore cho presidi mira inegozianti 
tornai della nostra città, carpi a parecchi di 
ossi, somme di denaro Joon la soiitul astuzia 
degli acconti a nome del sUo padrone su mer­
ce spedita. 
' Giorni or sono fu operato l'arresto d'un in­

dividuo cho si riteneva per eorto essere l'au­
tore di tali truffe; ieri l'altro invece questa 
cortezza svanì tutt'ad un tratto, perchè l 'a­
bile truffatore si presentò al negoziante di 
farine sig. Zaramella ed anche a questo truf­
fò 22 lire nel modo consueto. 

Questo stesso truffatore sì presentò ieri al 
fornaio Saresin, che ha negozio in via Bocca­
lerie, e gli chiese, per conto del mugnaio di 
via Acquette lira 28. 

II Saresin, però che .era informato dalle ge­
rita di qne.4o .sconosciuto individuo, si rifiutò 
dall'MTattuai-o il chiesto pagamento. 

V Ullicio Oi pubblica sicurezza, venuto a 
conoscenza di queste due nuovo comparse 
fatte dal modesto cavaliere d'industri* si mi­
se subito HI cerca di esso e riusci poco dopo 
ad arrostarlo. 

Esso fu idontiflcatu por certo Sfuso della 
Guizza. 

• ' • 
A n c o r a del d r a m m a di Ci t tadel la . 
A complemento dì quanto abbiamo narrato 

intorno al dramma avvenuto in Cittadella, ag­
giungiamo quanto segue : 

Il notaio Qiuriolo era innamoratissimo della 
Meneghini Erminia, per la quale avea dimen­
ticata la famiglia, trascurati i propri altari e 
profusi denari a larga mano. Egli, a sue spo­
se, tutto a vantaggio della donna fatale, avea 
aperto in Aizignano un' osteria che fu da lei 
esercitata (Ino ali ' ll novembre anno corrente. 
Dopo tutti questi sacriflci, ohe erano accettati 
dalla Meneghini, ma per nulla ricompensati, 
questa si diede a far l'occhietto ad un giovine 
carrettiere dell' età di 20 anni, denominato 
Verza. Il notaio si inasprì e fu indignato di 
tale condotta, a allo scopo di toglierla agli 
amori del Verza, dominato dall'amore e dalli 
gelosia più feroce che mai si possa immagina­
re, le aperse una nuova osteria in Cittadella, 
provvedendola di tutto 11 necessario. 

La domenica precedente al fatto, il Giuriolo 
si recò a Cittadella ed ebbe l'ingrata sorpresa 
di trovarvi il Veiza. 

Avvenne allora fra questi due un diverbio 
la sera del lunedi. Alla mattina del martedì il 
notaio, mentre il Verza stava ancora dormendo 
nelle stanze della Meneghini, si presentò a 
questa e, domandatole se persistesse nella re­
lazione col giovine, avutone un'aspra rispo­
sta afl'erraativa, esplose il colpo fatale: di re­
volver, i • 

Si afferma che il notaio Giuriolo da qualche 
tempo desso segni manifesti di sovraeccitazione 
mentale. Non avvicinava alcuno- in famiglia, 
dove sosteneva le proteste più accanite da parte 
dei flsli, si faceva poco vedere; e|dei suoi affari 
non si curava nò punto né poco. Il suo aspetto 
ogni giorno più era quello di uolno in cui la 
passione era diventata pazzia, e tutto faceva 
prevedere ohe qualche catastrofe, pur troppo 
inevitabile, sarebbe accaduta. 

••• 
Avviso a ch i t o c c a . 
In borgo S. Giovanni trji la casa n. 2021 e 

l'attigua chiosotta è un orinatoio, il quale non 
dev' ossero stato ripulito e disiiifottato dal 
temp'i d' Autenore in poi, tanto ò il l'olore 
cho spande 

Un cittadino di Padova. 

B a n d a del C o m u n e di P a d o v a . 
Programma del Concerto ohe darà la banda 

del Comune di Padova il giorno 23 c'orrente 
dalle ore 1 alle .3 pom. in piazza Vittorio E-
manuele. 

!• Polka - Primi passi - Toma. 
2- Sinfonia - H iMmenio del Bardo -Mer-

eadante. 
3' Pot-pourri - Fuust - Gounod. 
4' Fantasia Unguerese - Burgmoiii. 
5- Finale p - Africana - Meyerbeer. 
6- Marcia - N. N, 

li giorao 
pom. in 

7 6 - R e g o i r a e n t o F a n t e r i a . 
Programma Musicale da eseguirsi 

27 novembre dalle: ore 1 alle 3 
Piazza Vittorio Emanuele II. 

!• Marcia - ' 0 Reggimento d"o Prencepe 
- N. N. 

2' Sinfonia - Serietà e Spensieratezza -
Lopos. 

3- Mazurka - Fibre Femm,inlH - Marenco 
4' Atto 3- - Rigolelto - Verdi. 

I>anzo nell'Opera - Rlenzi - 'Wagnr. i 
Polka - piavoHno - Strauss. 6-

Corriere delFArfe 
TEATÌRO G A R I B A L D I 

La terza rappresentazione della Compagnia 
Lepicq e Chiesi fu un terzo trionfo. Peccato, 
che il pubblico non si muova... 

Stasera però avremo al Garibaldi molta gente; 
ci è caparra il programma che abbiamo letto 
testòje la giornata di sabato, ohe per solito è; 
fatta apposta per i frequentatori del teatro. 

Speri adunque in lin buon successo la Com­
pagnia Lepiqo e Chiesi. 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T e a t r o Gar iba ld i . — Questa sera gran 
debutto della Compagnia Ginnastica, Acroba­
tica e Comica LEPICQ e CHIESI. 

Ore 8 ]i4. 

I congiunti del tanto cnmpianto ed adorato 
URANCBSCO M A R C H E T T I 

morto a soli I') anni menile gli anuleva lieto 
livvenire, esprimono la niasginr gratitudine a 
tutti quelli che m qualsiasi modo .uidimostra-
rono la Imo amicizu e maiiiiostarnno il loro 
torioglio nella luttuosa ciivostau/a 

In pditicolaie poi ìim?i,V!iii!o vivamente la 
distinta famiglirt Ciflo> e, o\ cui eia Ospite il 
caro oaiunto, L ilalia qu ile ebbe le più amo-
re\oli asbi'loii?o duiante il fiero od ostinato 
malore. 

Un memoro pensiero di riconoscenza non 
politura espi imo la desolata famiglia all'ugie-
gio lenente medico dott Otovartm Calore il 
quale incessantemente piodigo allo s\enturato 
giovane tutte le curo della scienza con illumi­
nato sapere, con sentimento di affette e con 
abnegazione di fratello. 

Rìnii:i'H iitmenlo 
Lft famiglie Caitonco-Marieìh^ privatfì co&i 

dolorosamente de! lofo caro iiigegnere Gae­
t a n o , presentano le più vive azioni di grazia 
ai coiiì^iunti, alle rappresentanze dei Comuni 
del IV' Riparto stradale di Padova del Con­
sorzio Monta-Portello, e a tutte quelle pietose 
persone ch'rf in qualsiasi modo presero parte 
COSI vìva al loro dolore. 

Chiedono pure sia loro scusata l'invo!ontaria 
manctinza nella partecipazioue luttuosa. 

T E L E G R A M M I B E L L E B O R S E 
J'atlova, 9G novemòre / «53 . 

Ho m a 2." 
Rtìuditn contanti = . 
UeiidiUi per fliifi li(J,8'i 
ItanC;!. Gunorale 3Ki, 
Ctoilito mtibìlifire ìifò,— 
Azioni S. Ai'qua Pia t Hì2,— 

J L E Ì O B Ì S . 1 Miiobiliare 1S8,— 
^Parigi a 3 WOBÌ Hi 65 
Londra a > man, 3ìi,HÌ 

M i l a n o 2.J 
Rendita it. contanti 96.SO 

• line tli{,85 
Azioni Mediterr. 5iia,=-= 
Ejtnificio RoBBÌ tlOii,— 
Catonilìcio Cantoni 3 7 " , — 
RiivìgaKÌono generale 3 3 i l . = 
Ralfinerìa Zuculicti a i 2 , — 
Sovvcnaioni i ( l , = 
Società Veneta 3lK-~ 
Obblig. morid. WSM 

» nuove a Old 294.50 
Francia a vista tO:|.70 
Londra a 3 mesi a5,>iH 
Boriino a vista Ìi6 = 

Y c n e / i a 25 
Rendita italiana Olì,81» 
Azioni Banca Yanota 24G.= 

» Sucietil Veneta —,— 
* . Got, Vene;. '2i.i,— 

Obblig. pr«Bt. TonoE. "atì, 
Eiroi izc 2 • 

P a r i g i 25 
Rendita fr. a Oi» 
idem a 0(0 perp. 
Idem 4 \\ì OiO 
Idem ital . ìi 0\i) 
Cambio s. Londra 
Consolidati ingl. 
Obblig. Lombarde 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banca di Parigi 
Tunisine nuove 
Egiziano l> OiO 
Rendita ungherese 
Rendita spagnuola 

99,60 
10EÌ,4(. 

93,53 
2B,H 
9 1ì8 

H34, 
3 1 1 * 
21.62 

882i50 
S 9 I . -
4!)4,3T 
.,9i> l'ò 

Banca sconto Parigi 182,K0 

EeiiJtt-i ttalinnl^ Ud.SS 
Caiiiliio Li>ntir.i 23,8!) 

» Fraiiiiiii lOll.OU 
Azioni V. M. (161, V 

. Mubil, ,. uai,™ 
T o r i n o 25 

Iloiiilil,a ooTitniiti llB.'.lli 
. llii« i l i . - . 

AEÌC'HÌ bVnT. Mcdit S41l,!)0 
» B Mer. 611 t i . -

Credito Mobiliare 6110,80 
lìanoii NiiKÌoiuilu lam, 
Bauca di Toriiia M7,« 

Banca Ottomana 
Credito Fondiario 
A?,ioni Suez 
Azioni Panama . 
Lotti turchi 
Ferrovie meridionali KSo!,-
Prestito russo 70,90 
Prestito portogheae 'il ì\$ 

V i e n n a 25 
97.90 

in argento 
» in oro 
> Renza imp. 

Aiioni deli» Banca 
i Stab. di crcd, a l S . - z 

Lfindvn 119,8I) 
Zecchini imp. 5S7,— 
Napoieiiui d'oro a 3!i 

Boi' lhio 25 

Rcnd. 

USA,. 

1088,— 
2626,— 

21.2S 
89,63 

97,65 
118,1S 
100,51) 

M ubili are 
AiifitriiioÌKi 
Lonibiifdft 
Rendita i ialiana 

Lout l r t i 
In^dfiiiC 
Italiane 

168,40 

!19,7S 
',12,70 

in \\i 
'il 1(4 

L'ASSOCIAmNI CONIRO L'ACCMTOPGGIO IN PiUQ^i l 
' OFFR'E L e g n a di ]nirò faf?gÌo ò rovere, a s c iu t t a , d i p r i m a qual i tà o r i d o t t a d a s tufa a d a focolaio 

a prr.iii mitii'niriH, franco di ogni spnaa a domici l io . 
O F F R E p u r e a l t r a j iar t i ta rti l egna fortti, pa r imc i i t i ficiotta da Htufa e focolaio -.i jiresTo d'occasiont, '. 

noncliò carboiifl coke r ido t to m i n u t o in m o d o d a po te r veni re adopera to sub i to a d u so 
di Par iKine o Cucino oconomielio. 

Avendo • Bold 'pW m i r a di offrire lavoro ai pover i , ed OBsaado b a n d i t a ogn i idea di i u c r o , la 
Aecètì iazioue'vicini a poi'goro nuturalmciUfl la p m a«,fiolula ga ranz i a di l<jalo t ra t tamoxi to ed e s a t ­
tezza , confida quitidi vodorfil o n o r a t i da copiosi o imi i ! pe r p a r t e dei cittnilfni, onVondo loro il 
mez i io .d i compierò un 'op i s ra buona o tu te la re m p a n t empo il p rop i in interesflo. 

Si p r e g a v ia i ta ro il deposi to Via Albore N. 4ii8] A ape r to t u t t i i g-iorni n o n festivi da l le 
alle 19 del m a t t i n o peri p renderv i corruz ione (aMntando henza a lcun ìmpog'no) d»l prexzi «j deJ9 
qual i tà , « fi! prt'ffa p u r e voleriyalerfl! della Sezione del lavoro femminile por o rd inaz ion i di 
o i tu ra e d'plPUlfìéib di col locat^ento, GCC ecc. 

éìm 
Il miglior con&tglio per aver tempre aperta 

la porta della fortuna, ò U raccomandare lo 
acquisto di biglietti della L o t t e r i a di P a ­
l e r m o e I t u l o - A n i e r i c a n a . 

Nostre inforinazioni 
Nella r iun ione di ques ta sera i de­

puta t i deU 'Es t rd raaSmis t rd , i qual i non 
vogliono pas sa re sot o k m a r c a di 
fabbrica, ohe h a por ta to i oosidetti le­
gal i tar i al la Gam«ra , d i scu te ranno sul-
l ' a t t i tml ine decisiva che essi devono 
prendere di f ronte al minis te ro . 

Assicuras i che es.si p r ende ranno po­
sizione ostile al momento della discus­
sione delle in ter rogazioni sull ' ingerenza: 
gove rna t iva nel le passa te elezioni. 

. ' . 
Ad o n t a dogli sforzi, che gli o rgani 

ministerial i fanno per d imos t r a re che 
il ca tenacc io sugl i zuccher i non è ini-
posta a l a r g a base, g ravosa per il 
con t r ibuen te , nessuno mostras i con 
vin to , t a n t o più òhe i fatt i con t rad-
liocno le affermazióni. Cons ta ad esem­

pio che al M m i s t e r o g iungono lagni 
da pa recch ie C a m e r e di Commerc io , 
senza c o n t a r e le oategoriGhé dichiara­
zioni di bolleoita ehi i isura fatte da pa­
recchie raffinerie l i zuccher i . 

* * 
L a Conferenza mone ta r i a di B ru ­

xelles ebbe una s e d a t a in cui, dopo 
esamina ta la crisi moneta r ia , propose 
il r i s tabi l imento e il m a n t e n i m e n t o del 
I appor to Asso di valore t r a l 'oro e 
l 'a rgonto, l ' imp iego cos tan te dei d u e 
metal l i coma mone ta di pieno po te re 
l ibera tore 

mnm UIÌQMII 
RANDE PREMIO 

t s - di L I R E 200,001 
EsiraiioiM 31 Dicembre 

Al conij i i 'a tor i dei Grupp i d a 

^ 0 NUKflER! 
Grande Regalo della Maccliina a Cocire 

Oani N u n l e r o cos ta UNA XARX 

Soikcilare le richiesk dm Biglietti alla 

Banca Fratelli OAS ARETTO di Frane. 
Via Carlo Folion, in - i,HNO\'A 

od ai principali Bftnciiieri e Cambiovalute 
nel Rpfino 

Se l iedo b i a n c h e 
(S) ROMA:, 26, ore 9 a. 
Le 160 schede bisnche siillii noinina del 

presidente fecero impressione grandissima. 
I ininisteriHli sono.priioccuputi. l'osso assi­
curarvi che lutili la destra e la sinistra 
nicoterinu votarono con schede bianche, 
iiienlre invece i radicali unelie non lega­
litari, volarono per Zanardélii. Per esempio 
Bovio votò per Zanardelli. Invece Crispi 
non votò per Zanardélii ma per non con­
fondersi con l'opposizione di destra, votò 
per Villa. 

D i sco r so i&anardellt 
(S) ROMA 26, ore 10 a. 
Conimentalìssimo il discorso Zanardélii; 

lo si };iuilica privo di sostanza, inabile nella 
forma, spiacevole in qualche parte per gli 
amici dell'oratore, disgustoso per gli avver 
sari. 

Il discorso non ha procurato all'oratore 
nessuna Binicizia e simpatia tra i nuovi vu-
nuli alla Cnniera. 

U n o scoppio a Montec i to r io 
(S) HOMA. 26, ore « a.. 
Nel pomeriggio di ieri nella piazzetta 

.iella Missione, presso a Monlecitorio, si è 
udito una l'orto detonazione. 

Accorse le guardie, si constatò che ci i 
scoppialo il motore della luce elettrica alla 
Camera dei deputati. 

Foituuitanienti' non e socct-sa nessuna 
disgrazia, quindi 1'allarmo è stato subito 
sedato. 

R. OSSEBVA.TOMG A S T R O N O M I C © 
DI P A I I O V A 

S7 Novembre 189S 
A mezzodì v e r o sii Padova 

Tempo modio di Pador» ore 11 m. 41 a. 69 
Tempo medio di Eoma ore 11 m. 50 s. Sj6 

Osservaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
soguite all' altezza di metri 17 dal suolo a di 

metri 30.T dal livello medio del mare 

25 Novembre Ore 
9ant . 

Ore 
Spora. 

Ora 
9 pom. 

Barometro a 0-- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Dn>ezione dal vento . 
Velocità ohil. orar, del 

Stato del cielo . . 

761.6 
-f 1.4 

4.9 
96 

NNW 

2 
nebbia 
fitta 

760 6 
-1-3.6 

5.2 
88 

NW 

2 
cop. 

761.8 
-f 3.4 

6.6 
95 

NW 

5 
oop. 

Dalle 9 ant. del 25 alle 9 a n i dei 26 
Temperatura masairaa = •+ 4.-1 

» minima = -i- l . ' l 

F. BELTRAMO Direttore. 
F. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli, ger. responsahile. 

L N O S T R O CONSIGLIO P R A T I C O 
è sempre stato accettato dai nostri lettori, 
i quali sempre ce ne hanno 

R I N G R A Z I A T O 
Oggi consigliamo i nostri lettori a 

COMPERARE BIGLIETTI 
DELLA 

ITIiO-liERlWir 
l'BRCHK 

sono una fonte sicura d! ricchezza. Non 
può far difetto a nessuno UNA LIRA, 
eppoi siamo convinti, che nelle così dette 
cattive spese, se ne buttano tante Lire, 
che si può senza aver paura di fomentare 
il vizio de\ giuoco, consigliare di compe­
rare un Numero della L O T T E R I A 
I T A I. O - A M K R I,C A N A spe­
cialmente che concorreiide a 4 Estrazioni 
(3i Dicembre 1892 • 3o Aprile, 3i Agesto 
e 3i Dicembie iSgS si può oiie si rischino 
soh 2 5 O u t e s i m i pe r 1 s l r a z i o n e . 
E con soli 2 5 Cen te s imi si possono 
guadagnare più di Lire 

200.000 
nette di qualsiasi tassa od altro 

Rivolgersi pei l'acquisto del Biglietti da 
1 - t> - l o - 100 Numeii (questi hanno 
una vincita gai jntita ed un 1 egaio) i quali 
costano iiopettivament' 1 - 5 - 1 0 -,100 
Liie, alla Banca F r a t e l l i C A S A H U T O 
di F .co , Via Catto l'ehce, io. GENOVA 
e ai piincipih Banohieii e Cambi 1-valute 
nel Regno 

Grisanterriìl 
I sifiiini 1 uintiui ili piante e flori sono av­

vinati 1 he, iiell 1 -.labilimeiito Ortiuilo di GRI -
BALDO NICOLA, P a d o v a v ia S. Gio­
v a n n i di V e r d a r a , (vicino l'0.-!pitjile railita-
l'o), ciHitiuua la linritura ilella splendida e nu­
merosa ciilleziuiiu di C r i s a n t e m i (Autun­
nali). 

Per colnro che desiilerauo vederla I* ing res ­
s a è l ibero in qtiejila occasiono, dalle ore a 
lit.' alle 4 pimi, di tutti i giurili. 

GRES'HMM,^ 
CÓJIPi f .NiA IXGl.K-*!! , 

DI ASSICURAZIONI SULLA VITA 
Seei«uà Aiiouima 

Capitale Sociale L. 2.50;!,000 
Versato L. 512,800 

Attività al 31) Olagoo 1890 L. 117,550,797 00 , 

Sede «lolla Cuiiipagiiia — LONDRA - Si. 
Mildred' s House. 

Direzione della Suoouraalo A' It.Ua — 'Ki-
HENZE Via ile Biionl, 4 -Tulazzo Gresliam. 

Agente Principale in Padova sig. prof. Sili-
v i a ' M n r l l n i , Torrìcelle al n. 134'3. 

I "Neiia n o s t r a Tiposirafla forni ta d i 
n n o v i e copio'. <.ii i t i m i si oM'<[in..c<^ 

! con la m.issinta d i l n g i n / i i iu. t lumiue 
l a v o r o , ni Im M I' iiii)i> <d >i p r c z / i di 
t u t t a utjnvcuii 1 



(F 

i Lucilio 1 8 0 2 Orari Ferroviari l 5 N o v e m b r e 1 8 9 2 

^iete Adrialica Società WenMa 

\ 

_ P i « l o v a - y e n e z l a _ 
ffi7otto 3,47 a. 4,3rra. 

4 , ? 8 A 
iiiisto 6,26 » 
y-u!) "7,59 » 
» U ,44 » 

diretto 1,11 p. 
•accel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
diratto 5,49 » 
oinn. 8, 1 » 
acoe! 10,20» 

5,lbi. 
8, 2» 
9,16 t. 

11,— » 
1,50 p. 
2,ao T 
5,10» 
6,35^ 
0,15 » 

11,20» 

V e n e z i a - P a d o v a 
5,28 a. " omn. 4,15 a. 

» 6,10» 
diretto 9,— » 
aooel. 10, 5 i 
omn. 12, 5 » 

Il diretto 2,25 p 
j » 4,=- » 
! misto 4,15 » 

» 6,15 ^ 
direttolo,.»» 

'i aocoì. 11,15 » 

•7,29» 
9,44» 

11, 6» 
l , 18p . 
3, 4» 
4,37» 
5,43 » 
7,41» 

li,21 » 
12, 7» 

Padova-Veroi ia-Mil i i i io " ivl i lano-Verona-Paclova 

mn. 7,89 a. 
dir. 9,48» 
omn. 1,33 p. 
diret 4,41 » 
riHB 7 ^ 2 » 
«.CJ 12,12 a 

10,20 a. 
ll,3''-> 

4,V., j , , 
6, 9» 

1C,'.,0 » 

6,20 p. 
%ih » 

11. 5» 
9.30» 
{.Ver. 

1,44 ,1 i b.óOa 

ùit. Il 25 p 2,26 a. 
omn. da Ver. 5,10» 
mis. S,40» 
acc. 6. a 10,34 » 
dir 12,-ftp 't,-p. 
ocm. 9 45 a 3, 6» 

3,44 a, 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p.! 
5,46» 
7,.50 » 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto 6,30 a.r 

10, 6 » 
1,30 p. 

» (1) 3,24 » 
» 5,30 

9,^ a. 
12 .30 p. 

4 , . - » 
4.15 » 

(1) r ìno « Boto (FeBUTO) 

18) Da Bolo (IcBtlTO) 

P a d o v a - B a s s a n o 

V e n e z i a - P a d o v a 
m îhto 6 , 2 2 i . ~ l , 5 2 ^ 

9 , J 0 » 11,50» 
12,46 p. 3,16 p. 

(2) 4,20» 5,11 A 
4,44» 7,14» 

omn. 
misto 

4,52 a, 
8, 5 » 
2,27 p. 
6.40» 

6,46 a, 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

P a d o v a - B o l o j i a a 

onm, 
misto 7,.55 » 
acce]. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 6,55 » 

, » 8,30» 
"diretto 11,25» 

5,38 a. 10,20 a. 
9,50 f, Rov. 
2,56 p, 
5,55» 

11,20» 
10,10 f, ROT, 
1,50 

Mes t r e -Od ine 

diretto 5,15 H, 
omii. 5,43 » 
misto 7,69 !> 
omn 11, 5 » 
diretto 2,25 p. 
misto 6,12» 
» 0,30» 

. jBm. )C,33 » 

7,3o 
M, 6» 
8,50 <". Trev. 
3,14 p. 
4,46» 
6, 5 f. Trev. 

11^30» 
2,26 a 

Bo lo i jna -Padova 

diretto 2,10 a, 
oiTin, 5 , '= » 
dalloì , 5,15 » 
misto 9,= »i 
dirotto 10'35 » 
accel, 6,30 p] 

4,25 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6p . 
1, 7» 

10,12 » 

Udine-I rtesti'o 

misto 1,50 a. 6,21 a. 
omn, 4,40 » 8,36» 

daTreT.10,50 » 11,44 » 
diretto 11,15 » 1,50 p. 
omn. l ,10p. 5t46 » 
omn, 5,40 » 10, 5» 

da Trev, 6,35 » 7,33» 
dii etto 8, 8 » 10,33 » 

Mon&elice-ljegnasjo 

5,25p, 
8,10 » 

omn, 7,26 a. j 
omn. 3,50 p-i 
omn 7. -- » I 

Hfl I i i lK . a m i i l t l K Ih . i 

ODilJ 4 ^ 0 J I 0 f)0 a . 
ffiiBto 1 1(1 t I 3 4*) p, 
omn. 6 15 I I 8 18 p. 

Legnai io-Monsel lce 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn, 8,10 p. 

t p 5 ^ 
11,40» 
9.20 p. 

Moii tol iolIuna-BeHuno 
omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p, 
omn. ii.l8 p. 

8.55 p, 
4 -

10,22 p. 
a. 

B j i s san jvPadova 
111. T,29"a;r7^Ì9ljr ' 
« 8,37» '10,30» 

2 p . 
7,13» 

4,65 p. 
9, 5» 

P a d o v a Bagno l i 
misto- 9 , I 0 a . | l M 8 a . 
» 1,30 p, 3, 8 p. 
» 5,30 » 1 7, 8 » 

'Treviso-Vicenza , 

muto 
omn. 

5,-=. a. 
8, 5» 
2 , - p , 
6,22» 

7,15 a. 
10, 3» 
4,45 p, 
8,38» 

1 B a g n o l i - P a d o v a 
mifcto 7,™ a. r 8,38117" 

» 11,10 » 12,48p 
,» 3,32 p,| 5,10» 

te±=r^ a ì . l i > i » . H 

Vicenza -Trev i so 
OHlB, 
Uli^tO 

5,1'> a, 
8,lb» 
2,40 p, 
7, 9.> 

7,20 a. 
10,38 » 
4157 p. 
9,15» 

Vi t tor io-Conef l l iano 
i ,22a. omn, 

misto 8,45 » 
omn, l2,™m. 
misto 2,45 p, 
» 7,25» 

6,48 a, 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

J^oneg l l auo-Vi t to r io 
mÈi, 7,o0'a. 8,18 a, 
misto n , = » 11,32» 

» 1, 5p , 1,37 p. 
oikiii. 3,65 » 4,28 » 

8,45 » 9,13 » 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 
» 12,10 » 
» 4,40 p. 

12 a. 
' a ; i 2 p 
5,42 » 

P iove -PadoVa 
"listo 8 33 a. 

1,33 p. 
6. 3 » 

9.35 a. 
2.36 p. 
7, 5» 

FERNET- BRANCA 
SFECIAUTA DEI F R T E L L I 'BR«i^CA DI (VI.LANO 

F o r n i t o r i de l la R. C a s a 
1 SOLI CHE SE POSSBUOONO Ih VERO S GENUINO PROCESSO 

Medaglie d'ore alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Tonno 1884 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbo trne 1881, Sidney 1880, Bruaselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Gran Btiiloma dt t- c/rado all' Esjiostiwne di Londra 1888 

MedagUs d' oro alle bsposiatom dt Barcellona Ì8H8 e Panox 188<) 
Ora» Diploma d'Onore - •P ' ' ' f^fgjggg_;_£°_gm alla rmmfema 

U w del F E l N n - m i A M A i di |»nei i i ip le indictsltóm ed b rarionioiidHo i«i clii wliic feldiri imninillcnli e 
venni rnle^ta sua Jiiiinnabile e •.oi|»iiid(nH afltine doiieijlie solo kaslare a pTOi.ili/nii 1' uso di omsui lievaiula ed 
o„Li famiglia fai ebbe Iicue ad eaeini ' piovvisia ' "s.aiu.a, m 

(Jueslo liquoic loniposlo di intirdiciiu vipclali si pumle mcs^ohto con I'.icona, <ol si\ , / io\ s in . t io) nifi! — 
Ld sua ,1/iwie piiiieiiUit si e «niella di imni.i.>iii l'iiipizia e la debolezza del velili nolo, di sliiiiolui 1' inwliilo Faeililo 
la difeshone o soiiini,molile a i i l i i inoso i si laHorumla alle l u s o n c sop(.,lu a i|uil m i ' i s . i e oiodotlo dillo snlnen 

Il mal di sKireaio, ca|»is i \\ di < i|iu, causili d i i i im, dijiislHmi o ddw ' , . jUiln . i iu id i l i l i iiad'cì iloiiUie 
preleiiscniio %IA da laiilo leu jio 

l'-iktfi [latamili da Leitiliiali ili 
dil I I 1,M I IIIIAMA .ld alili .mini sol 
ìihlila iiiiillilie I d i fi ni|iiisen( in/i \1 a 

Viago la to r i pel V e n e t o s 'gg. LUIGI D E - P R O S P E i 

Preaffl ' «Itìgitts ' a i ide L, 4 ==. Pici 
Esigere sul!' EtiC j t ta la firn , asVersale FRATEL \ BRANC/ 

W « 8 ' . a B f t m S H 11 A . . t e fcftMT»»PPASBlv 31<' '» t t 

I Olii f i 

•©NZIf 

li. 2 

1 ili nulli un amodl 
h 

"^REGANZE 

P a d o v a -Mon tebe l l una 
omn, - 4,52 a. 
misto 11,-= • 

» 6, 5 p.l 

6,30 a 
12;501>. 
7,64» 

MontebeUuna-PadoH a 
mi.sto 7,10 a.l 8,1711!̂  

» 4, 4 p.l 5,39 p 
» 8,33» '10, 6» 

FIOR BJ, . 
.ÌA2Z0diN0ZZE 

Per Imbellire Ik'Garnaèìone. 

Tfff^'WfWffl»™™ 

• ^ € ^ " 

Onde for risplendtve il vho eli affisciname beS' 
Sfizza, ? per cure ^He m i n i , alla =paììp, ffì iIl*S 

' • ^ e c i a splendore abDigliinle ut.ite 11 T'ioi Al 
Alazzo di Nozze, che iinpartt. e ooiimni i h tldt-
nt^a. fr^grama e delicate unte dt l I'IJ,'1K) C. della 
Jos.{ E un liquido igienico e ntinso T< -jenzq 
ifivaijf a! mondo per preservaf -- --i loglio la 
Wlezza della gioventù 
, Si vended itiittli Fjrimcisti Inglesi » | um ip-Jì i ro 

éimiLncPartucLliicri I iljbuclin I oi o n i i i i i iS 
'o,wlhaìnt){J« Kwv. W t J Pini-. -nf v Voric 

asifiiìEOLflsii j m m f t COSMÌ 
C O S T A N Z I autorizzati ahi venjita dal Mimstrc 
dell Interno (Ramo Sanitario) 

Con questi medicinali si guariscono, radicaK 
iVietitc in 2 e 3 dì le ulceii in genere e le goncree recenti e croniche 
di uomo e donna, anche le più ostinate, ed m 20 o io giorni le areuelle, 
bruciori, Bussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual­
siasi data e d e ora non è l'inventore che lo dice, ina benisi legali'cer­
tificati degli esimii medici-chiruigi M. Gagnoli di Genovai G. Pizzettì 
di Parma, E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celeb;rità mediche 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonché oltie miUe lettere 
di fritigiazràmento di àmalati guanti, lettere e cei liticati visibili oiigi-
na)mente metà a Parigi Boulevaid Diderot, 38 e meta m Napoli, Via 
Mergelma 6, tutti 1 giorni, dalle 9 alle n ant., ed m parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istru7ione eh ' è annessa a detti medi-
ciiiah Chi usa t'hiiezione, contemperaneamente ai Confetti, ottiene*la 
guarigione con t-orprendente brevità di tempo. 

A celere che ncn laggiut^pesscro a ccmprtndcrc la vera impor 
tan?a di tali attestati ma che pui bramane goanrsi una volta per sem­
pre, è data facoltà di pagare la cura dcpo veiificala te puaripione, tae 
diarie iiattaiive da ccm cmrsi diietttmtnle tcH'invtntcìc Co-)tdniii. 

Ì-Te'izt deiriniézicne L. 3,oc, ccn siringu ^icmcd ed economica L.3,5o 
Prezyo dei confetti per chi ncn ama l'uso dcH'lniezicne, scatola da 5o 
L. 3,80. Si vendono in tutte le buone farmacie dell'universo A Padpva 

Ponte S Giovanm e plesso la Fartnacia Camuflo Via b. Clemente, che 
ne spedisce anche in provincit' n cenante aumento di cent 75 - Esigerle 
oull'ctithelta di ogni scatola e boccetta 'a firma autogiafa i^ nero del­
l'inventore. 

S E L V A T I C O PJ 
G n l d a de l la Citlil di P a d o v a 

L i r e 6 ; ' ^%i 
•Vendibile pi osso la Tipog. Sacchetto 

'G iiidadeiLiCittàdiPadoTi 

ìli liilMI'J.Smi-PMl 

GlOYANMI P 
S O N E T T I 

Padova — in-16j,—" 1892 

Lire 3 

ATI 

LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV P A G I N A 

CENTESIMI 
PER 

OGNI PAROLA 

CENTESIMI 
PER 

OGNI PAROLA 

( m i n i m o di C i n q u a n t a Cen tes imi ) 

Ave t e ap] a r t a m e n t i , camere , negozi , local i d 'ogni s e -
n e r e d'affittare? 

Ave t e danaro da collocare 0 da m u t u a r e ? 
Ave te case , fondi mobili da vendere? 
Ave te imprese 0 indus t r ie da r a c c o m a n d a r e ? 

Iiicurrt4e alla t'ubblu ila 1 cnomico 
c a i e l . 0 0 2 X 1 - 0 . 3 Q . © » 

È3|inulile iicsbiitaisi peisunalmeiite, potendo mandare a mano 
oa»a mc7/o postale l'impoito dell'inserzione. 

CINQUE:CENTESIMIIPER PAROLA (minimo di Omquanta Centesimi) 

PAGABIFNTO ÀNTICiPàTO , _ 
Rivolctr-,1 direttamente al Giornale di P.idoi.i II C o m u u e [i 

D'OLIO PURO DI 

FESITODI :>,'>a! mm 
COH 6 ' " 

IIPOFOSFITI Di CiLCE 

T r e v o l t e p i ù efflOBOO 
de l l 'o l io d i f e g a t o s e m ­
p l i ce s e n z a n e s s u n o d e l 
suo l Inoonve i i l en t i . 

SAPORE GRADEVOLE, 
FACILE DIGESTIONE 

Il Ministero dell'Interno con Sun 
dsoisiono 16 loglio 1890, sentito il 
pitrere di musicM del Consiglio 
Superiora di Sanitji, psnnettt la 
Tendila deU'JE^«2n<ine Scalt. 

Hilpl Miuuiu la yHBlii Eaalaliii Btitt 
f9«|anta <sl OMntd Bie» * In». 

SI VEN8S IK.TyTIf !£ RARIDACIEi) 

L NUOVO 

RSTORATORE 

D E CAFELI 

PEEP&RàTO U 

H. ROBERTS & CO. 

RIDONA IL LORO PRIMITIVO COLORE 

AI CAPELLI, SENZA DANNI 0 PER ME­

DESIMI O ALLA CUTE. 

RINFORZA I BULBI DEI CAPELLI, E 

NON IMACCIIIA LA PELLE. 

LIBERA DALLA FORFORA, E DA UN 

LUCIDO AI CAPELLI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI 

Bl TROVA IN TUTTE LE FARMACIE. 

P r e z z o L i r e 3 . 5 0 ia l iot t iyl ia 

FAliMACIA DELLA 11 GA/IONE BRITANNICA 

17 V I I 1 oi ii.iliiiiiiii 1 lUENZK, 

i ''(i il 11 l//a S I "l I 11 'D in Lui ma ROMA 

COLLEGIO FRiCKER 
S u e i - o s s o r c n i e l j e r - S e h l a l I i , S c i » i n z n a c l » ^ 

(ARGOVIA - SvizmnA, TEDLBCA.) 

Studio rapido delle lingue moderne e delle scienze tecniche 
e commeiciali 

Prezzi model ati. Sorveglianza continua Clima salubre. 
Pei i efei unici ivolgei SI al signor C e s a r e Moiinari , Valenza 

p. passignana^ ed al Direttore. j | 

LA SONNAMBULA^i 

F- BONA'i ' E L L l 

ElciìKiili (li Psicologia e Logica 

DENTI BJA.NGIXI 
Igiene della Boooa, 

Consma i Mtl , Assiria le Benglw, mttesia H ima. 
die ASI SEMPB£ la Vera AGOIIA uBOTOT. 

DiFosrro SENSUALI: 17, B U S <I li Palx, farlgrl.' 
iXTlOAUBHnt M9, Rao B*lat-n»Bi>r4. 

VBMDITA IN TUYTK UB S*«oruMB^I I t . 

P a d o v a , 189^1. f r o i u . l i p f-Aisolidtio 

oiisulii ncliuo Gibiiiettomriftnetico 
con assistpiirit ili ilue distinti duttiui. 

I con^uUi (lolla Sonnambula ANNV ed i contnnii attp^lati ili ncono-
scen/,1 pei n-ii ii ijii mi fpliu'.^ime ottiMiute, roiilPi inaiiO seinpii' più la me­
ritata l imi (ho '̂ l e ciî i •ìolnlaiiuiito stabiliti Pei ntteiiPip un cousiilto 
inapiii liod ililK climi mis^'Pnti- Sniiiiainiiula ANN V D'AMIt 0 ili i |inlyaa 
Cita iiPtts.ita < ho pei lettpia sunn iliphiaiati i (.innpili Miuiimi liella 
malattia p iiplla i isposla M slaà li (IIIMÌKISI e li I K I I | I [UH PIIK.ICO per 
cuiaiM Ul i Iptipia elio ilipile 11 loii'suUo h\«.)^u i inni \ì si i pri Ya;,'lia 

post,ili o imi 1 luiiiiamliti pm 1 llalia liip i,aO i (« i 1 i sti i o liip r>,2.5. 
— Diiipiip li lilliK al piol l 'ILlKOl) \M1I0. M i S lulii, iiiiiiipio 14 
Bologna (Itcìliaj i 

Soni Iti lì \\bi (Ili n2-'i v'ivii^iie n qVMtn ,'ì'.̂ vf por»/io i (aì^i'i ffefi' 
INCENDIO, GRANDINI^; n M O U T A M T À de! B K S T I A M E , 
milotn ala ilal K.GOÌÌ ìnb, babantìo^i istillo ••/ild'diiiù ISÌIO olle-
tìvln io \(0i II amiocovl' ai'py puanto, in (>/« rli /nifu ijui:ii)ni', 

tutti ì SUOI }iumero\i ^irmfi i al lOU °|„ - uiteivìi qin I lumn di 
aìluryaìc •maqqiotììie'uel la kfc) a della kna AZKIHII , ihidu-n pe-r 
cui, ìol jjn'.vnle Ari'(50, W ueeica m codesta Citta d'u, uilelh-
r/cnli' Hajijnrsenlnnlc, al Qiialf rm à coi nspokto wnn Inula jiroi,-
VìgiOfic I si jnndio ì/trìì<ilr, pio ( tu' disponi/a di pncoiii (.adizione 
a gaz avzia del ÌÌIO opei alo. 

lìtvuli/u SI alla hede delta Rocielti IÌÌ C r e m o n a 
Il Dli ettore Omerale Q. ROZZI 

FONTI RABBI 
Ii 'i / I !i6 e Depositi p a s o S i p r a e i c S i c o 

DA V E R O N A 

Acqua Acidula Fé;•ugmos-a la imyliori' in EuiMpu appo' 

da tutti 1 Medici 

ita 
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